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Patrimonio e debiti
le famiglie italiane
tra le più solide dell’Ue

L’ANALISI
R O M A  Solide,  poco  indebitate  e  
prudenti. È l’immagine delle fa-
miglie italiane. Il Paese si collo-
ca sul podio in Europa nella clas-
sifica  sulla  ricchezza  netta.  A  
11.232 miliardi, il valore per gli 
italiani pesa per il 16 per cento 
dei circa 70.200 miliardi attribu-
ti alle famiglie europee. La cifra 
è più alta rispetto alla sola ric-
chezza  finanziaria  fotografata  
dalla Banca d’Italia nella sua ul-
tima relazione annuale. Un dato 
non da poco quando si guarda 
invece all’ammontare del debito 
pubblico, ormai stabile sopra i  
3.000 miliardi di euro, cifra che 
ogni volta che viene menzionata 
suscita spavento, sebbene il rea-
le dato da guardare non sia tan-
to il livello assoluto, ma il valore 
rispetto al  Pil.  I  dati  sulla  ric-
chezza sono però un utile con-
trappeso per leggere lo stato del 
Paese.  L’ultima  fotografia  l’ha  
scattata l’Abi, l’associazione che 
riunisce le banche italiane, ela-
borando i più recenti dati della 
Bce. Sono due i dati che emergo-
no. Le famiglie italiane sono tra 
le più «solide» dal punto di vista 
patrimoniale,  posizionandosi
meglio di francesi e tedeschi.

IL CONFRONTO
Nella penisola la ricchezza net-
ta, che tiene conto anche degli 
immobili e non conteggia i debi-
ti, è pari a otto volte il reddito di-
sponibile. Per i cugini d’Oltralpe 
il rapporto si ferma a 7,4 volte. 
In Germania a 7,2 volte. Il Paese 
fa  meglio  anche  della  media  
dell’Eurozona, dove si  arriva a 
7,5. Solo la Spagna si posiziona 
più in alto.  Ma di  pochissimo.  
Questo indicatore è importante, 

perché mette in evidenza la ca-
pacità degli italiani di accumula-
re patrimonio. L’altro fattore da 
prendere  in  considerazione  è  
l’indebitamento. Se sul versante 
dei conti pubblici l’Italia sconta 
uno dei maggiori debiti europei 
rispetto al Pil — nodo che il go-
verno ha deciso di prendere di 
petto contenendo la spesa e pro-
grammando nel Piano struttura-
le a medio termine un percorso 
di alleggerimento di questo far-
dello sul bilancio dello Stato — 

le famiglie sono tra le meno in-
debitate tra i 27 della Ue. Le pas-
sività  finanziarie  rappresenta-
no per loro l’8,4 per cento del to-
tale. Nell’area euro il dato sale 
all’11,3 per cento, mentre le altre 
due grandi economie del Conti-
nente, Francia e Germania, so-
no  rispettivamente  al  9,7  per  
cento e al 12,8 per cento. Anche 
in questo caso sono gli spagnoli 
a registrare un rapporto legger-
mente più basso, al 7,9 per cen-
to. Il dato riflette la cultura del 
risparmio e l’avversione al debi-
to.  Soprattutto  sta  diventando 
sempre più un fattore che agen-
zie di rating e organismi inter-

nazionali prendono in conside-
razione. Il miglioramento delle 
aspettative sul Paese deciso da 
Moody’s lo scorso maggio cita il 
basso indebitamento del settore 
privato, famiglie comprese, tra i 
fattori «più importanti» a soste-
gno della capacità di resilienza 
dell’economia italiana, e la ric-
chezza è indicata come una spin-
ta per la crescita dei consumi. 
Giudizio condiviso un mese pri-
ma da S&P che, nel promuovere 
il rating italiano a BBB+, eviden-
ziava gli elevati tassi di rispar-
mio e i «solidi bilanci di famiglie 
e imprese» e  la loro posizione 
patrimoniale. Un aspetto sottoli-

neato dagli esperti di Abi nella 
loro analisi è il minor peso della 
casa nei portafogli degli italiani 
rispetto a quanto avviene in altri 
Paesi. 
LA CASA
Anche in Italia gli immobili resi-
denziali  sono  la  componente
principale della ricchezza, pari 
al 43,9 per cento. Il dato è tutta-
via sotto la media dell’Eurozo-
na, della Francia e della Germa-
nia, tutte sopra il 50 per cento, e 
ben lontano dalla Spagna, dove 
supera di poco il 60. Sopra 

Una differenza che Abi spiega 
anche con «il forte aumento dei 
prezzi degli immobili» negli al-
tri Paesi. Sopra la media sono in-
vece depositi e liquidità. La peni-
sola è inoltre di quasi sei punti 

sopra  la  media  per  quanto  ri-
guarda  le  cosiddette  famiglie  
produttrici, ossia chi oltre a con-
sumare  e  risparmiare  ha  una  
propria attività. La percentuale 
si colloca al 20,2 per cento del 
portafoglio delle famiglie italia-
ne nel loro complesso. E questo 
riflette la forte presenza di picco-
le e medie imprese a conduzione 
familiare,  pilastro  dell’econo-
mia.

Andrea Pira
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DEPOSITI E LIQUIDITÀ
SONO SOPRA LA 
MEDIA EUROPEA
LA CASA PESA 
MENO CHE IN
ALTRI STATI

A GUIDARE 
LA CLASSIFICA 
DELLA “SOLIDITÀ”
C’È LA SPAGNA 
CON I CITTADINI
MENO INDEBITATI

Gli indicatori del benessere

Il patrimonio delle famiglie Europee

WithubFonte: ABI su dati BCE

Tot

100%

70.200 mld di euro (+4,4% sul 2023)

ricchezza netta detenuta dai nuclei familiari Ue

La suddivisione sul territorio

16
italiane

22
altri paesi
dell’area

29
tedesche

20
francesi

13
spagnole

Italiane

francesi

tedesche

8,0 volte

tedesche italiane spagnole francesi in area euro

7,4 volte

7,2 volte

Media in area euro 7,5 volte

La ricchezza netta (rispetto  al reddito)

L'indebitamento

Il peso degli immobili (sul patrimonio totale)

9,7% 8,4% 7,9% 12,8% 11,3%

Spagna Germania Francia Media in Ue Italia

60,6% 53,2% 52,2% 51,6% 43,3%

`Lo studio dell’Abi: la ricchezza dei nuclei del Paese è pari
a 8 volte il reddito disponibile, più di tedeschi e francesi
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FLASH MOB
«Quello  che  abbiamo  visto  è  
qualcosa di molto vicino a noi, 
ma che non vediamo. Questi la-
voratori,  partendo  presto  la  
mattina, sono fuori dalle fasce 
orarie che noi frequentiamo. È 
stato un modo per vedere dei 
“fantasmi” che abitano le no-
stre  città».  Vengono  da  tutta  
Italia i ragazzi che partecipano 
al campo di impegno e forma-
zione “E!state Liberi!”, promos-
so da Libera Roma, iniziativa 
contro le mafie e lo sfruttamen-
to. Tra le ultime attività orga-
nizzate c’è anche un flash mob, 
in via del corso a Latina. Coor-
dinato da Libera Lazio e dalla 
Flai Cgil, durante l’evento i vo-
lontari hanno distribuito delle 
cassette di pomodori, «rossi co-
me il sangue di cui sono mac-
chiati»: ad ognuno di essi era 
legata, simbolicamente, il no-
me e la storia di una vittima del 
caporalato nelle campagne ita-
liane, «uomini e donne uccisi 
da un sistema che calpesta la 
dignità e i diritti del lavoro per 
alimentare una filiera fondata 
sull’ingiustizia» si legge nel co-
municato di Libera e Flai. Un 
gesto di denuncia contro il ca-
poralato e lo sfruttamento la-

vorativo a cui si collegano an-
che  altre  attività  del  campo  
estivo di Libera, come raccon-
tano Sara, 17enne di Milano, e 
Altea, 20enne di Padova: «Que-
sta mattina ci siamo svegliate 
alle 2.30 di notte per raggiun-
gere un piazzale da cui partiva-
no i braccianti che andavano a 
lavorare».  Si  riferiscono  alle  
“Brigate del Lavoro”, promos-
se  dalla  Flai  Cigl,  grazie  alle  
quali  hanno incontrato,  sem-
pre venerdì, i lavoratori per in-
formarli  sui  propri  diritti  ed  
aiutarli a riconoscere e denun-
ciare situazioni di sfruttamen-
to. «Abbiamo distribuito mate-
riale, acqua, magliette mentre 
alle 4 del mattino arrivavano a 
piedi  e  venivano  caricati  sui  
furgoni  per  iniziare  la  loro  
giornata di  lavoro nei campi. 
Alcuni hanno comunicato con 
noi, altri non se la sentivano». 
«In generale – riflette Sara – es-
sendo alla mia prima esperien-
za in un campo estivo di questo 
tipo, posso dire che è un’espe-
rienza che ti apre e che ti lascia 
molto. È un campo in cui vedi 
cose reali,  che  la  scuola  non 
può insegnarti. È un’esperien-
za che ti mostra la realtà che vi-
vono i braccianti, che altrimen-
ti non riusciresti nemmeno a 
sfiorare». 

Lorenzo Salone
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

I braccianti
“invisibili”:
giovani contro
lo sfruttamento

RAGAZZI
DA TUTTA
ITALIA
AL CAMPO
ESTIVO
PROMOSSO
DA LIBERA
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Stasera alle ore 21 alla corte 
di Palazzo Caetani a 
Cisterna, torna Cisterna 
Libris con Pieritalo Pompili, 
Ilaria Usai e Laura Castaldo 
che presenteranno il loro 
libro “Giovani autori di 
reato. Delinquenti non si 
nasce”. Un incontro sotto le 
stelle per riflettere su uno 
dei temi più delicati e 
attuali: la criminalità 
giovanile. Gli autori 
esplorano, con sguardo 
clinico e sociale, le radici 
profonde dei 
comportamenti devianti nei 
ragazzi, sfidando l’idea che 
la violenza sia una 
predisposizione innata.
Ingresso libero senza 
prenotazione. Info: 
0637895079 / 3347024758.
L’evento è ideato da 
Mondadori Bookstore 
Cisterna e Fondazione De 
Cultura, con il supporto del 
Comune di Cisterna e il 
patrocinio istituzionale. I 
libri saranno acquistabili in 
loco o nelle librerie 
Mondadori.
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A Cisterna Libris
si parla di “giovani
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